
 
Gentili partecipanti, 
Autorità, rappresentanti delle istituzioni, amici e amiche del territorio, 
come Console del Touring Club Italiano desidero rivolgere a tutti voi un 
sincero e caloroso saluto anche se impegni personali mi impediscono 
di essere presente a questo Convegno, ospitato in una sede che oggi 
accoglie non solo il nostro incontro, ma anche la mostra Il Novecento di 
Catarsini. Dalla macchia alla macchina, resa accessibile dalla 
Fondazione Catarsini anche alle persone con disabilità visiva affinché il 
messaggio culturale possa davvero assolvere alla sua funzione sociale 
e parlare a ogni visitatore. 
Il tema che ci riunisce nasce da un’esigenza precisa: costruire una rete 
di inclusione progettata non “per” le persone con disabilità visiva, ma 
“con” loro. È una scelta di metodo e di visione che condividiamo 
profondamente come Touring Club Italiano, da sempre impegnato nel 
promuovere un turismo consapevole, sostenibile e accessibile. 
L’obiettivo è trasformare l’arte, i luoghi della cultura e il viaggio in 
esperienze tattili, sonore e multisensoriali, capaci di restituire 
autonomia, libertà e piena partecipazione alla bellezza. 
Aver fissato questo convegno nel mese di marzo non per una 
coincidenza, ma per un significato simbolico: ricordare l’anniversario 
della Legge 18 del 3 marzo 2009, con cui l’Italia ha compiuto un passo 
decisivo riconoscendo la disabilità come diritto umano da garantire. Da 
quel momento è stato affermato un principio fondamentale: non è 
l’individuo a doversi adattare al mondo, ma è il mondo che deve 
rimuovere ogni barriera. Da quella radice sono nati percorsi che oggi 
chiamiamo Progetto di Vita: il “Dopo di Noi”, le tutele per il lavoro e lo 
studio, il riconoscimento del ruolo dei caregiver, fino alla sfida della 
semplificazione e della personalizzazione dei servizi. 
In questi anni abbiamo assistito a una trasformazione profonda: dalla 
protesta solitaria siamo passati alla progettazione consapevole, 
diventando alleati delle istituzioni per costruire politiche pubbliche 
realmente strategiche. Ma le leggi, da sole, non bastano: hanno bisogno 
di gambe, di persone, di comunità. Oggi la responsabilità è nelle nostre 
mani. Spetta a noi – cittadini, enti, associazioni, realtà del territorio – 
fare in modo che l’inclusione non sia più l’eccezione, ma la regola. 
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Per questo è necessario investire in cultura, formazione e 
partecipazione, affinché i diritti si traducano in fatti e l’accessibilità 
diventi un investimento educativo e sociale. Solo così potremo dire di 
aver vinto la nostra sfida: rendere l’inclusione una pratica quotidiana, 
naturale, vissuta con consapevolezza in ogni ambito della società. 
In questo percorso si inserisce con forza l’impegno della Fondazione 
Catarsini. Con il progetto L’Arte accessibile per tutti, la Fondazione ha 
scelto di trasformare il diritto in autonomia concreta, seguendo una 
filosofia che condividiamo pienamente: non progettare per le persone 
con disabilità, ma progettare insieme a loro. Ne sono prova il Cammino I 
luoghi di Catarsini di cui il Touring Club Italiano è partner, i totem con 
audiodescrizioni adattate, i Laboratori Esperienziali, il premio annuale 
per l’arte tattile e questa stessa mostra, che oggi ci accoglie come 
spazio vivo, parlante, aperto. 
Il Touring Club Italiano riconosce in queste iniziative un modello 
virtuoso, capace di coniugare cultura, turismo e sviluppo territoriale. 
L’accessibilità non è solo un dovere etico: è anche un volano 
economico e strategico per il futuro del turismo italiano, un’opportunità 
per rendere i nostri territori più accoglienti, competitivi e inclusivi. 
Con questo spirito desidero ringraziare tutti coloro che hanno reso 
possibile questo incontro e tutti voi che oggi partecipate, portando idee, 
esperienze e sensibilità. È solo attraverso un impegno condiviso che 
potremo costruire un Paese in cui ogni persona possa abitare la 
bellezza in piena autonomia. 
Vi auguro buon lavoro e una giornata ricca di ascolto, confronto e 
ispirazione. 
 

 
Il Console del Touring Club Italiano 
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